
	
  

Traversata M.te Galbiga - M.te Tremezzo.  17/05/2015 
Difficoltà: T 
Punto di Partenza: Rif. Boffalora 1252mt 
Quota massima: Monte Tremezzo 1700mt 
Dislivello: 450mt circa 
Temo di percorrenza: 6 ore circa 
Attrezzatura consigliata: Scarponi, bastoncini, abbigliamento adatto alla stagione, pila o frontale per le 
gallerie. 
Mezzo di trasporto: Auto 
Ritrovo: Merate parcheggio in via degli Alpini, angolo via F. Turati 
Orario ritrovo / Orario partenza: 06.15 / 06.30 
Responsabile uscita: Fabio Arrizza (cell 3494661889 / e-mail fabiotrek@virgilio.it) 

Le iscrizioni si ricevono contattando il responsabile dell’uscita, 
oppure registrandosi in sede presso la segreteria della sezione. 

Lungo itinerario senza grosse salite sulla dorsale che separa il lago di Como dal lago di Lugano, per pascoli e 
praterie, alla scoperta delle fortificazioni della zona del Monte di Tremezzo. In virtù della quota e della 
posizione isolata, questi monti rivestivano all’interno della Linea Cadorna un ruolo di primo piano nel controllo 
del centro lago, come ben si evince dagli straordinari, smisurati panorami che da qui si possono godere. 
I due appostamenti d’artiglieria dei Monti Galbiga e Tremezzo, con i relativi osservatori e manufatti accessori, 
costituivano il caposaldo più settentrionale della Val d’Intelvi, destinato a battere da sud il versante 
settentrionale del ramo orientale del Lago di Lugano e della Conca di Porlezza onde interdire al nemico 
l’accesso a Menaggio ed alla direttrice della Strada Regina, verso Como. 
Questa escursione fa parte del progetto “Itinerari della Grande Guerra” che la nostra sezione ha deciso di 
promuovere per commemorare il centenario dell’entrata in guerra dell’Italia nel 1915. 

Descrizione. 
Dal rifugio Boffalora si segue la strada militare fino al rifugio Venini-Cornelio, posto su una sella molto 
panoramica. Dal rifugio la strada militare continua pianeggiante alle pendici del monte Tremezzo (trincee, 
postazioni per mortai composte da muraglioni con nicchie per il riparo e anfiteatri a gradoni in pietra, davvero 
notevoli) , ma vale sicuramente la pena di effettuare due digressioni, una verso la cima del monte Galbiga 
(resti di un osservatorio, postazioni per mitragliatrici; una di queste è stata sfruttata per la costruzione di un 
nuovo osservatorio astronomico), l’altra sul versante della val Menaggina fino alle postazioni dell’Alpe Grona 
(trincee, una galleria). 
Il ritorno avviene per il medesimo itinerario dell’andata. 
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